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« La legge 15 luglio 1907, n. 506, provve-
dendo al r iscatto, autorizzava ad un tempo 
il Governo a presentare un disegno di legge 
per la r iforma e il r iordinamento delle ta-
riffe telefoniche delle reti urbane. 

« Le vicende par lamentar i non hanno 
consenti to che tale progetto, il quale è ba-
sato anche sul concst to di ot tenere la mag-
giore possibile perequazione f ra le tar i f fe 
delle varie reti, giungesse in por to , ed ora 
esso trovasi sot toposto al l 'esame del mini-
stro del tesoro per la valutazione delle con-
seguenze finanziarie. 

« Quanto alle tariffe telefoniche in terur-
bane di Stato, esse sono basate sul criterio 
della dis tanza che separa le due stazioni 
corrispondenti . 

« L 'Amminis t razione non mancherà di 
af f rontare anche il problema di tali tariffe 
che è impor t an te e delicatissimo e non 
potrà essere risolto convenientemente se 
non con studi matur i e con l 'ausilio di un 
più ampio esperimento. 

« È necessario però che la rete nazionale 
abbia raggiunto una maggiore estensione. 

« Ad ogni modo le tariffe in terurbane 
diffìcilmente pot ranno scostarsi dal criterio 
della proporzionalità r ispetto alla distanza, 
sul quale criterio del resto sono basate le 
tar i Te telefoniche straniere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« BATTAGLIERI ». 

P R E S I D E N T E . La pr ima interrogazione 
all 'ordine del giorno d'oggi è dell 'onorevole 
De Amicis, al ministro di grazia e giustizia, 
« per conoscere se e quando po t rà essere 
istituita la sezione di Pre tura in Vi l le t ta-
Barrea (mandamento di Castel di Sangro, 
provincia di Aquila) ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facol tà di rispon-
dere. 

GALLINT, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e i culti. Come già ho a v u t o 
occasione di rispondere ad analoghe interro-
gazioni, il ministro guardasigilli si p ropone di 
s tudiare l ' istituzione di sezioni di pre tura , 
procedendo con criteri di larghezza, in quei 
comuni che erano già sede di p r e t u r a ed 
anche in quegli al tr i che giustamente le re-
b lamano. 

L'onorevole ministro non ha avuto t empo 
finora di esaminare t u t t e le domande, m a 
le esaminerà cer tamente duran te le ferie 
par lamenta r i ; ed assicuro l 'onorevole De 
Amicis che la sua domanda per il comune 
di Yi l le t ta -Bar rea sarà esaminata con t u t t a 

coscienza e spero che det to comune possa» 
essere compreso fra quelli che avranno la. 
sezione di pre tura . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Amicis 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D E AMICIS. Poiché l 'onorevole sottose-
gretario di S t a to dichiara che l 'onorevole 
ministro esaminerà le domande t enden t i ad" 
ot tenere che si ist i tuiscano sezioni di pre-
t u r a anche in quei comuni dove pr ima non 
esistevano preture, a me non resta che p r e n -
dere a t to della sua dichiarazione e di rac-
comandargli di esaminare a t t e n t a m e n t e la 
domanda del comune di Villetta Barrea. 
In fa t t i , se v 'è comune che meriti di essere 
favori to, è proprio questo il quale, a cau^a 
della sua posizione topografica, resta, per 
circa sei mesi dell 'anno, isolato dal capo-
luogo. 

P R E S I D E N T E , Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Ciccarone, ai ministri della 
istruzione pubblica e di agricol tura indu-
str ia e commercio, « por conoscere sino a 
qual pun to la Commissione speciale di Ro-
ma abbia r ispet ta te le disposizioni del re-
golamento 29 luglio 1909. n. 661, sugli esami 
seguiti nei mesi di apfcle e di maggio 
scorsi, per l ' abi l i taz ione a l l ' i nsegnamento 
della stenografìa ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l 'agricoltura, industr ia e commercio ha fa-
coltà di r ispondere. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. La que-
stione sulla quale interroga l 'onorevole Cic-
carone r iguarda più d i re t tamente il Ministero 
di agricoltura, e perciò r ispondo io. 

Però non posso dare all 'onorevole inter-
rogante una risposta esauriente e completa. . 
Come egH sa, il regolamento che disciplina 
gli esami per l 'abil i tazione al l ' insegnamento 
della stenografìa è del 1909. In esecuzione 
di esso f u nominata una Commissione pei 
gli esami che si tennero presso l ' is t i tuto su-
periore di s tudi commerciali in Roma, una 
delle sedi di esame. 

Contro le deliberazioni di questa Commis-
sione furono presenta t i due ricorsi: uno della 
Società i tal iana di stenografìa che ha sede in 
Roma, il quale evidentemente è inammis -
sibile, non avendo questa Società veste le-
gale per ricorrere contro l 'operato della Com-
missione d 'esami ; un altro, presenta to in 
t u t t e le forme legali e da una delle concor-
renti , la signorina Edvige Fedeli. Però fino 
a questo momento l ' i s t rut tor ia non è esple-
t a t a e gli a t t i degli esami non sono ancora 
pervenuti al Ministero. 


